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Exit West 

Mohsin Hamid 

 
«In una città traboccante di rifugiati ma ancora perlopiù 

in pace, o almeno non del tutto in guerra, un giovane uo-

mo incontrò una giovane donna in un'aula scolastica e 

non le parlò». Nadia e Saeed vogliono tenere in vita il 

loro amore giovane e fra-

gile mentre la guerra 

civile divora strade, ca-

se, persone. Si narra, 

però, che esistano porte 

misteriose che conduco-

no dall'altra parte del 

mondo, verso una nuova 

speranza...Mohsin Ha-

mid ha scritto un roman-

zo tenero e spietato, ca-

pace di dare un senso a 

questi tempi di disorien-

tamento e follia con la 

potenza visionaria della 

grande letteratura. "Exit 

West" è un libro venuto 

dal futuro per dirci che 

nessuna porta può più 

essere chiusa. 

Il commesso 

Bernard Malamud 

 
Pubblicato negli Stati Uni-

ti nel 1957, "Il commesso" 

è considerato da molti il 

capolavoro di Bernard Ma-

lamud. La storia è quella 

di Morris Bober, umile 

commerciante ebreo che 

nel cuore di Manhattan 

conduce una vita misera e 

consumata dagli anni, e di 

Frank Alpine, un ladrun-

colo di origini italiane, de-

ciso a riscattarsi e diventa-

re un uomo onesto e degno 

di stima, aiutando Morris 

al negozio. Tuttavia il gio-

vane Frank non resisterebbe dietro al bancone, sempre 

più assediato dalla concorrenza, se non si innamorasse di 

Helen, la figlia di Morris. La vicenda è intrecciata intor-

no alle emozioni, ai segreti, al destino di queste tre esi-

stenze. Il ritmo quasi ipnotico della narrazione, la capa-

cità di attenzione al dettaglio, lo stile limpido e ironico 

regalano al romanzo quell'atmosfera inconfondibile, a 

metà fra il tragico e il comico, che rende affascinante la 

narrativa di Malamud. 

Tempo curvo a Krems 

Claudio Magris 

 
I cinque protagonisti di que-

sti racconti si ritrovano tut-

ti a fare i conti con un tem-

po che sembra non avere 

inizio né fine, corrente di un 

fiume che conduce alla foce 

e alla sorgente. Il ricco e 

ormai vecchio industriale 

che inscena una beffarda 

ritirata dalla vita; il mae-

stro di musica che dopo tan-

ti anni rivede il proprio al-

lievo; il viaggiatore che, nel-

la piccola e assopita cittadi-

na di Krems, mosso da una 

coincidenza apparentemen-

te insignificante, scopre il 

non tempo della vita e 

dell’amore in cui tutto è presente e simultaneo; il vecchio 

scrittore ospite d’onore di un premio che misura la pro-

pria estraneità al mondo e ai riti della letteratura; e infi-

ne il sopravvissuto della Grande Guerra e della grande 

stagione culturale della Trieste absburgica e irredentista 

che osserva le riprese di un film dedicato a una vicenda 

della sua giovinezza e di quella dei suoi amici stentando 

a riconoscere sé stesso e i propri compagni nei gesti e 

nelle battute degli attori che li interpretano.  

L’interprete dei malanni 

Jhumpa Lahiri 

 
A Boston, complice un blackout, una giovane coppia in-

diana in crisi riesce a dirsi cose a lungo taciute. In India, 

il signor Kapasi, "interprete" 

alle dipendenze di un medico, 

accompagna in un giro turi-

stico una famiglia di indiani 

ormai americanizzati; l'inte-

resse della donna per la stra-

na professione di Kapasi su-

sciterà in lui un sogno ro-

mantico che dovrà presto ab-

bandonare. Un bengalese 

ricorda la giovinezza a Lon-

dra e la prima casa a Boston, 

e insegna al figlio che, se lui 

è riuscito a sopravvivere in 

tre continenti, non ci sono 

ostacoli che non possano es-

sere superati... Attraverso 

nove storie di vita quotidia-

na, Jhumpa Lahiri ci consegna un'India variegata, assu-

mendo ora lo sguardo di chi sta ancora affrontando l'urto 

della diversità, ora quello di chi dall'India, con la sua 

civiltà millenaria ormai aperta agli echi dell'Occidente. 
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LIBRI PER L’ESTATE 

Delitti senza castigo 

Loriano Macchiavelli 

 
Una serie di crimini si sussegue a un ritmo inspiegabile, tanto che Sarti Anto-

nio non riconosce piú la sua città. Quando Settepaltò, chiamato cosí perché in-

dossa un numero spropositato di cappotti l'uno sopra l'altro, viene massacrato 

di botte, il questurino decide di non archiviare il caso. Che senso ha picchiare a 

sangue un poveraccio che vive di stenti e non ha mai dato fastidio a nessuno? 

Forse rovinava l'estetica dei portici, o forse ha fatto o visto qualcosa che non 

doveva? Le ricerche spingono il sergente prima sui colli, a villa Rosantico – la 

cui soffitta Settepaltò ha da poco sgomberato – dove la bella Elena regala sorrisi 

enigmatici; poi addirittura lontano da Bologna, fino in Calabria: è la sua prima 

indagine «fuori casa». Testardo come pochi, Sarti Antonio arriverà a scoprire un 

terribile delitto, una verità che mai avrebbe immaginato. 
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